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PREMESSA 

Otto Paesi protagonisti, tredici regioni italiane interessate, 70 milioni di cittadini coinvolti. Sono i numeri della Macroregione Adriatico-
Ionica la cui strategia è stata approvata dal Consiglio Europeo e lanciata a Bruxelles il 18 novembre 2014. 

Un'area politicamente rilevante sia per le ambizioni di chi (Albania, Bosnia Erzegovina, Montenegro e Serbia) ambisce a entrare nella 
grande famiglia europea, sia per il ponte ideale che lancia verso il Mediterraneo e l'Asia grazie alla sua particolare posizione 
geografica. Ma perchè sia realmente efficace, la Macroregione deve ora dotarsi di un piano d'azione, di una governance e di una 
strategia concreta.   

La Macroregione Adriatico-Ionica interessa quattro Stati Membri (Croazia, Grecia, Italia con 13 regioni e Slovenia), tre Paesi candidati 
(Albania, Montenegro e Serbia) ed un potenziale candidato (Bosnia-Erzegovina) coinvolgendo circa 70 milioni di persone. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       Area della Regione Adriatico-ionica  
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L'istituzione delle macroregioni risale a circa cinque anni fa con l'avvio della strategia per le regioni del Mar Baltico nel 2009, seguita poi 
da quella del Danubio. Scopo di questa iniziativa è coinvolgere nel processo decisionale relativo allo sviluppo delle aree in oggetto tutti 
gli attori interessati – Stati, regioni, enti locali, amministrazioni – per affrontare in maniera trasversale e transnazionale questioni di 
comune interesse.  

Il lancio di una strategia per la Regione Adratico-Ionica era stata auspicata già nelle Conclusioni del Consiglio europeo del 13-14 
dicembre 2012 dove si sollecitava la Commissione UE alla presentazione ed elaborazione di un Piano di Azione per tale strategia da 
sottoporre alla sua approvazione entro la fine del 2014. 

I dati evidenziano l’importanza di tale contesto:  

- un interscambio tra gli otto Paesi (considerando per l’Italia solo le Regioni della fascia Adriatico-Ionica ) di poco inferiore a 27 
miliardi di euro (26.755 milioni di euro al 31.12.2013); (fonte: Istituti di statistica nazionali, Eurostat)  

- un totale di oltre 3.000.000 di imprese (3.239.740 al 31.12. 2011), (considerando per l’Italia solo le Regioni della fascia Adriatico-
Ionica ) (fonte: Istituti di statistica nazionali, Eurostat)  

- una prevalenza di Piccole, Medie ma anche Micro Imprese che costituiscono un valore aggiunto e che sono testimonianza dell’ 
omogeneità della cultura imprenditoriale di quest’Area su cui si dovrà lavorare ancora molto attraverso il sostegno 
all’occupazione, alla qualificazione delle risorse umane, ma anche attraverso il rafforzamento delle reti di impresa, delle filiere 
produttive e dell’internazionalizzazione.  

 

 

FINALITÀ ED OBIETTIVI  

La Strategia per la Regione Adriatico-Ionica ha l'obiettivo di promuovere una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva, in linea con la 
Strategia Europa 2020. Ciò potrà essere conseguito promuovendo una prosperità economica e sociale sostenibile mediante la crescita 
e la creazione di posti di lavoro, migliorando l'attrattiva della regione, la sua competitività e connettività, preservando al tempo stesso 
l'ambiente ed assicurandosi che gli ecosistemi costieri e marini restino sani ed equilibrati.  
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Inoltre, la Strategia è anche intesa come strumento in grado di contribuire all'integrazione europea dei Paesi cand idati o potenziali 
candidati grazie all'allineamento delle singole pol itiche nazionali a quelle dell'UE.  

La regione offre anche molte opportunità, con un grande potenziale per la crescita intelligente, sostenibile e inclusiva : 

− L'economia blu  può dare importanti contributi alla crescita che vanno dallo sviluppo delle tecnologie blu alla produzione e al 
consumo sostenibile di prodotti ittici. Essa include nicchie di mercato, ad esempio nelle attività ricreative, di svago e nelle piccole 
crociere. L'innovazione può consentire al vulnerabile settore delle costruzioni navali di passare a navi a basse emissioni ed 
efficienti dal punto di vista energetico, e di collaborare con i settori collegati quali l'attrezzatura marina e la robotica; 

 

- Connettività: la regione è situata in un importante punto di intersezione dell'Europa. Il bacino dei mari Adriatico e Ionico è una 
via d'acqua naturale che penetra in profondità nell'UE e permette il viaggio via mare più economico dall'estremo oriente via 
Suez, accorciando la distanza con i mercati dell'Europa centrale di 3 000 chilometri rispetto ai porti settentrionali. Vi è il 
potenziale per una migliore connettività terra-mare e un migliore trasporto intermodale, che farebbero crescere la competitività 

delle economie dell'entroterra; 

 

− Patrimonio culturale e naturale e biodiversità: insieme alla straordinaria bellezza naturale, il patrimonio culturale, storico e 
archeologico della regione costituisce uno dei suoi principali punti di forza. La regione vanta città di fama mondiale (Venezia, 
Dubrovnik, Mostar, Atene) e siti naturalistici (i laghi di Plitvice e Skadar) nonché una grande biodiversità: la flora è 

eccezionalmente ricca, in particolare nell'eco-regione dell'arco dinarico; 

 

- Turismo:  il turismo, una delle fonti principali del PIL e già in rapida espansione, può trarre ulteriore beneficio da una 
cooperazione potenziata e sostenibile per espandere il mercato e la stagione. La regione può diventare una vetrina per prodotti 
e servizi turistici sostenibili, responsabili e diversificati. Le attuali opportunità commerciali possono essere sfruttate più 

dinamicamente, ad esempio mediante crociere che contribuiscono all'economia locale e attività di pesca ricreativa. La gestione 
del turismo sostenibile può eliminare la burocrazia, creare un clima più favorevole alle PMI, stabilire standard, regole e statistiche 
comuni e promuovere i partenariati pubblico-privati. 
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I QUATTRO PILASTRI  

La Commissione ha individuato quattro obiettivi/pilastri primari: 

- Crescita blu (Grecia e Montenegro); 

- Collegare la regione: reti di trasporto ed energia (Italia e 
Serbia); 

- Qualità ambientale (Slovenia e Bosnia-Erzegovina); 

- Turismo sostenibile (Croazia ed Albania). 

 

 

Schema dei quattro pilastri della Strategia  

 

 

 

 

Sono poi stati identificati due aspetti trasversali: 

- Sviluppo di capacità per un'attuazione efficiente, per 
sensibilizzare l'opinione pubblica e aumentarne il 
consenso e la partecipazione; 

- Ricerca e innovazione per stimolare i posti di lavoro 
altamente qualificati, la crescita e la competitività. 
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CONNESSIONE CON GLI OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGRAM MA OPERATIVO COMPETITIVITA’ E COESIONE DELLA 
CROAZIA  

Per il periodo 2014 - 2020 alla Croazia sono stati assegnati in tutto 8,61 miliardi di € per la politica di coesione (FESR – Fondo Europeo 
Sviluppo Regionale, FSE – Fondo Sociale Europeo -, FC – Fondo di Coesione) inclusi € 66,21 milioni per l'iniziativa per l'occupazione 
giovanile e  € 146,1 milioni per la cooperazione territoriale. Altri 2 miliardi di euro dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) saranno stanziati per lo sviluppo del settore agricolo e delle zone rurali. 

La concentrazione delle risorse su un numero limitato di priorità è uno dei principi fondamentali della politica di coesione riformata. Per 
la Croazia le risorse saranno focalizzate  per la ricerca e l'innovazione (TO1), l’Information and Communication Technology (TO2), la 
competitività delle imprese (TO3) e l'economia a basso contenuto di carbonio (TO4).  

 

 

 

La politica di coesione sarà attuata attraverso quattro programmi operativi (PO), ovvero tre in meno rispetto al periodo 2007-2013.:  

• un PO nazionale cofinanziato dal FESR e il FC (PO Competitività e coesione ) 

• un PO nazionale cofinanziato dal FSE (PO efficacia delle risorse umane) 

• un programma di sviluppo rurale (co-finanziato dal FEASR) 

• un programma per la pesca (co-finanziato dalla EFPR di).  
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Dettagli dei fondi assegnati ai programmi operativi: 

Programma 
operativo  

Obiettivi 
tematici  

ESI fondi  Mezzi 
assegnati/allocati 
(EUR) 

PO Competitivita’ e 
Coesione  

TO 
1,2,3,4,5,6,7,9,10 

EFRR, FC 6.881.045.559 

PO efficacia delle 
risorse umane 

TO 8,9,10,11 FSE, Iniziativa per 
il collocamento dei 
giovani  

1.582.210.217 

Programma dello 
Sviluppo Rurale  

TO 1,3,4,5,6,8,9,10 EPFRR 2.026.222.500 

PO Pesca  TO 3,4,6,8 EFRR 252.643.138 

 

 

Segue una panoramica degli obiettivi specifici del Programma operativo Competitivita’ e Coesione della Croazia e gli obiettivi della 
strategia EUSAIR:  
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EUSAIR Pilastro TEMA Misure potenziali  Programma operativo Croato  – obiettivi specifici  

IRI piattaforme per lo sviluppo ecologico (verde) d el 
mare, delle alte acque e  per lo sviluppo delle 
biotecnologie  

  

Obiettivo specifico 1a1 

Incremento delle capacita’ della ricerca, sviluppo e 
innovazioni (IRI) nell’ambito della Ricerca di qual ita’  

Sviluppo dei cluster macro-regionali  Obiettivo specifico 1b2 

Sviluppo attivita’ di ricerca, dello sviluppo delle  
innovazioni (IRI) del settore di business attravers o 
miglioramento del innovation climate  

Mobilita’ nella Ricerca  NA 

TECNOLOGIE BLU  

Miglioramento dell’accesso al finanziamento e alla 
promozione delle imprese  

Obiettivo specifico 3a1 

Migliore accesso al finanziamento per le PMI  

Collaborazione scientifica per lo stocc aggio di pesce e 
dei prodotti ittici  

NA 

Gestione sostenibile della pesca  NA 

Adeguamento con le prassi e con gli standard UE   NA 

CRESCITA BLU  

PESCA ED 
ACQUACOLTURA  

Diversificazione degli investimenti nella pesca e 
nell’acquacoltura     

NA 



 

9 

 

Piattaforme per la ricerca e lo sviluppo dei frutti  di 
mare  

Obiettivo specifico 1b2 

Sviluppo attivita’ di ricerca, dello sviluppo delle  
innovazioni (IRI) del settore di business attravers o 
miglioramento dell' innovation climate  

Sviluppo delle competenze  NA 

Marketing per i frutti di mare  NA 

Gestione spazi marittimi  NA 

Capacita’ istituzionali per le norme e gli standard   NA 

Scambio informazione e conoscenze  NA 

Competenze marine NA 

GOVERNANCE E SERVIZI 
MARINI E MARITTIMI  

Coscienza e partecipazione dei cittadini e delle 
imprese  
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EUSAIR Pilastro TEMA Misure potenziali  
Programma operativo Croato  – 
obiettivi specifici  

Attivita’ dei cluster dei porti / servizi nella reg ione NA 

Miglioramento e armonizzazione della sorveglianza e  
gestione del traffico  

NA 

TRASPORTO 
MARITTIMO  

Sviluppo dei porti,  ottimizazione della procedura per 
gli allacci portuali 

Obiettivo specifico 7ii1 

Miglioramento dell’accessibilita’ alle 
isole per i loro abitanti  

Sviluppo di una rete complessiva dei Balcani   Obiettivo specifico 7b1 

Miglioramento della sicurezza 
stradale nei nodi con traffico misto  

  

Obiettivo specifico 7iii1 

Incremento d’uso  e di importanza 
delle ferrovie  

Miglioramento dell’accesso alle aree costiere e all e 
isole 

Obiettivo specifico 7ii2 

Aumento del numero passeggeri nel 
traffico pubblico  

COLLEGARE LA REGIONE  

CONNESSIONI 
INTERMODALI 
CON 
L’ENTROTERRA  

Sviluppo delle vie marittime  NA 
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Miglioramneto/sostituzione delle reti ferroviarie  Obiettivo specifico 7iii1 

Incremento d’uso  e di importanza 
delle ferrovie  

Sviluppo dell’accesso aereo  Obiettivo specifico  7ii3 

Miglioramento accesso a Dubrovnik 
per via aerea  

Semplificazione degli affari transfrontalieri NA 

Reti elettriche interregionali  NA 

Reti di gas  NA 

Sostegno allo sviluppo del mercato dell' energia 
elettrica  

NA RETI ENERGETICHE  

Rimozione degli ostacoli agli investimenti 
transfrontalieri 

NA 
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Incremento delle consocenze 
sulle marine  

Obiettivo specifico 6iii1 Miglioramento della conoscenza dello stato 
della biodiversita’ come base per una gestione efficace  

Obiettivo specifico 6iii2 Quadro migliore per la gestione sostenibile 
della biodiversita’ (soprattutto natura 2000) 

Aumento del territorio di rete 
delle Zone protette del mare  

Obiettivo specifico 6c1 Incrementare occupazione attraverso 
valorizzazione del patrimonio culturale 

Obiettivo specifico 6iii1 Miglioramento della conoscenza dello stato 
della biodiversita’ come base per una gestione efficace della 
biodiversita  

Obiettivo specifico 6iii2 Quadro migliore per la gestione sostenibile 
della biodiversita’ (sopratutto natura 2000) 

Incremento delle migliori prassi 
tra gli enti di gestione 
Protezione delle aree di mare  

Obiettivo specifico 6iii1 Miglioramento della conoscenza dello stato 
della biodiversita’ come base per una gestione efficace della 
biodiversita  

Obiettivo specifico 6iii2 Quadro migliore per la gestione sostenibile 
della biodiversita’ (sopratutto natura 2000) 

Implementazione della 
pianificazione marittima e di 
gestione integrata del mare e 
delle zone marittime  

Obiettivo specifico 6iii1 Miglioramento della conoscenza dello stato 
della biodiversita’ come base per una gestione efficace della 
biodiversita'.  

Obiettivo specifico 6iii2 Quadro migliore per la gestione sostenibile 
della biodiversita’ (soprattutto natura 2000) 

Implementazione del ciclo di vita 
dei rifiuti di  mare  

Obiettivo specifico 6i1 Ottimizzare quantita’ dei rifiuti nelle discariche 

Sostegno ai programmi di pulizia 
(dei rifiuti)  

Obiettivo specifico 6i1 Ottimizzare quantita’ dei rifiuti nelle discariche 

Elaborazione e implementazione 
del piano congiunto per la 
gestione dei rischi  

Obiettivo specifico 5b1 Rafforzamento sistema di gestione delle 
catastrofi  

QUALITA’ 
AMBIENTALE  

AMBIENTE MARINO  

 
Identificazione dei punti 

problematici  

 
Obiettivo specifico 6i1 Ottimizzare quantita’ 

dei rifiuti nelle discariche 
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Dare priorita’ agli investimenti che non 
aumentino inquinamento del mare  

Obiettivo specifico 6i1 Ottimizzare quantita’ 
dei rifiuti nelle discariche 

 Mettere in evidenza fonti di 
inquinamento  diffuse  

NA 

Sviluppo dei piani condivisi di gestione 
per ecoregioni transfrontalieri  ed 
ecosistemi  

Obiettivo specifico 6i1 Ottimizzare quantita’ 
dei rifiuti nelle discariche 

Piani condivisi di gestione del territorio  Obiettivo specifico 6i1 Ottimizzare quantita’ dei rifiuti nelle discariche 

Adeguamento e implementazione delle 
leggi nazionali  

Obiettivo specifico 6iii2 Quadro migliore per la gestione sostenibile 
della biodiversita’ (soprattutto natura 2000) 

Protezione delle zone costiere di palude 
e delle parti carsiche  

Obiettivo specifico 6iii2 Quadro migliore per la gestione sostenibile 
della biodiversita’ (soprattutto natura 2000) 

HABITAT TERRESTRI 
TRANSNAZIONALI 
E BIODIVERSITA’  

Sensibilizzazione degli agricoltori in 
merito alle conseguenze negative 
dell'uso eccessivo di nitrati.  

NA 
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Branding dell’offerta turistica della 
regione Adriatico-Ionica  

Obiettivo specifico 3a2 Ambiente favorevole per lo sviluppo 
dell’imprenditorialita’  

Iniziativa per miglioramento della qualita’ 
sostenibile dei servizi turistici  

Obiettivo specifico 3d1 Migliorare le prestazioni delle PMI sui mercati 
nazionali e esteri  

Diversita’ del settore nautico e 
rafforzamento dello yahting  

Obiettivo specifico 3d1 Migliorare le prestazioni delle PMI sui mercati 
nazionali e esteri  

Piattaforma per i nuovi prodotti e servizi 
del turismo sostenibile  

Obiettivo specifico 3d1 Migliorare le prestazioni delle PMI sui mercati 
nazionali e esteri  

Rotte turistiche sostenibili e tematiche  Obiettivo specifico 3a2 Ambiente favorevole per lo sviluppo 
dell’imprenditoria’ 
Obiettivo specifico 6c2 Aumento di attrattivita’, di capacita’ educativa e di 
gestione sostenibile del patrimonio naturale 

Promozione del patrimonio culturale 
adriatico-ionico  

Obiettivo specifico 6c1 Incrementare occupazione attraverso valorizzazione 
del patrimonio culturale 

Miglioramento dell’accesso ai prodotti e 
servizi turistici della regione adriatico-
ionica  

Obiettivo specifico 3a1 Migliore accesso al finanziamento per le PMI 

OFFERTA TURISTICA 
DIVERSIFICATA (PRODOTTI E 

SERVIZI)  

Migliramento della qualita’ del prodotto 
turistico adriatico-ionico  

Obiettivo specifico 3d1 Migliorare le prestazioni delle PMI sui mercati 
nazionali ed esteri 

Rete di business e rete dei cluster del 
turismo sostenibile  

Obiettivo specifico 3d1 Migliorare le prestazioni delle PMI sui mercati 
nazionali ed esteri 

Accesso al finanziamento delle 
innovazioni nel turismo a favore delle 
start up  

Obiettivo specifico 3a1 Migliore acesso al finanziamento per le PMI 

Promozione della regione al livello 
globale  

Obiettivo specifico 3a2 Ambiente favorevole per lo sviluppo 
dell’imprenditoria 

TURISMO 
SOSTENIBILE  

GESTIONE DEL TURISMO 
SOSTENIBILE E RESPONSABILE  

(innovazione e qualita’)  

Ampliamento dell’offerta turistica anche 
fuori stagione  

Obiettivo specifico 3a1 Migliore accesso al finanziamento per le PMI 
Obiettivo specifico 3d1 Migliorare le prestazioni delle PMI sui mercati 
nazionali e esteri 
Obiettivo specifico 6c1 Incrementare occupazione attraverso valorizzazione 
del patrimonio culturale 
Obiettivo specifico 6c2 Aumento di attrativita’, di capacita’ educativa e di 
gestione sostenibile del patrimonio naturale 
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Formazione specifica e artigianale delle 
competenze nel turismo  

Obiettivo specifico 3a2 Ambiente favorevole per lo sviluppo 
dell’imprenditoria 

Collaborazione congiunta nella 
promozione della regione adriatico-
ionica come unita’ turistica  

Obiettivo specifico 3a2 Ambiente favorevole per lo sviluppo 
dell’imprenditoria 

Misure per lo sviluppo turistico 
responsabile e sostenibile della regione 
adriatico-ionica  

Obiettivo specifico 3a2 Ambiente favorevole per lo sviluppo 
dell’imprenditoria 
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FORUM DELLE CAMERE DI COMMERCIO DELL’ADRIATICO E DE LLO IONIO 

SEGRETARIATO C/O LA CAMERA DI COMMERCIO DI ANCONA 

www.forumaic.org          segreteria.forum@an.camcom.it  

Segretario Generale : dr. Michele De Vita  

 

CONTATTI NAZIONALI CROATI  

Coordinatore Nazionale per EUSAIR:  

Hrvoje Maruši ć, assistente al Ministro, Ministero degli Affari Esteri e Europei 
(hrvoje.marusic@mvep.hr)  

 

Ente Nazionale Coordinatore Del Pilastro Ii «Conessione Delle Regioni»:  

Ministero della Marineria, del Trasporto e delle In frastrutture della Croazia  

punto di contatto per trasporto: Ana Bariši ć, Settore per i fondi UE (e-mail: 
ana.barisic@mppi.hr) 

punto di contatto per marineria: Branimir Farkaš  i Maja Markov čić Kostelac 
(branimir.farkas@mppi.hr)  
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Il documento è stato realizzato consultando ed utilizzando le seguenti fonti informative: 

EUSAIR, EU Strategy for the Adriatic and Ionian Region  
Commissione europea, Politica regionale  
Ministero degli Affari Esteri 
Euroregione Adriatico-Ionica  
UniAdrion, network delle Università  
Forum delle città adriatico-ioniche  
Forum delle Camere di commercio dell'Adriatico e dello Ionio 

www.mrrfeu.hr  

www.strukturnifondovi.hr 

www.mppi.hr 

www.mvep.hr 
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